
Relazione al Parlamento - Parte III 

  353 

Poca differenza emerge dal confronto dei detenuti per genere: mediamente gli uomini hanno 38 anni a fronte 

dei 39 anni delle donne; a livello regionale l’età media della popolazione carceraria maschile varia da 35 anni 

in PA di Bolzano ai 44 anni in Toscana mentre, per la popolazione femminile, l’età media oscilla tra i 36 anni in 

Friuli Venezia Giulia e i 42 anni in Abruzzo. 

L’età media degli assistiti di nazionalità italiana è di 40 anni, a fronte dei 36 anni degli assistiti di nazionalità 

straniera; a livello regionale non emergono differenze sensibili nella popolazione detenuta di nazionalità italiana, 

con valori tendenzialmente più elevati nelle regioni centrali (41 anni), massimi in Toscana (46 anni), e valori 

più contenuti nelle regioni insulari, in particolare in Sicilia (38 anni). L’età media dei detenuti di nazionalità 

straniera oscilla tra i 31 e 43 anni, registrate rispettivamente negli istituti penitenziari delle regioni Abruzzo e 

Molise. 

Tabella 6.4.3 – Età media dei detenuti assistiti per tipologia di utenza, genere, nazionalità e regione/pa di detenzione. Anno 

2022 

  

Tipologia di presa in carico Genere Nazionalità 

Nuovi utenti 
Utenti 

 già in carico 
Maschi Femmine Italiana Straniera 

Piemonte 36,9 39,7 38,3 38,0 40,1 34,2 

Valle d'Aosta 36,5 39,6 38,3 --- 42,3 32,8 

Lombardia 39,9 35,5 38,2 40,6 40,3 36,1 

Liguria 36,9 39,8 38,6 40,4 40,5 36,3 

Nord-occidentale 39,3 37,2 38,3 40,2 40,3 35,9 

PA Bolzano --- --- 35,3 --- 40,8 33,0 

PA Trento --- --- --- --- --- --- 

Veneto 35,9 38,2 37,1 37,7 38,5 35,2 

Friuli Venezia Giulia 35,9 40,2 39,0 35,5 39,6 34,7 

Emilia Romagna 37,0 39,9 38,7 39,0 42,1 35,3 

Nord-orientale 36,4 39,3 37,9 38,0 40,3 35,1 

Toscana 28,4 44,8 44,1 40,4 45,5 39,5 

Umbria* --- --- --- --- --- --- 

Marche 36,3 39,3 38,1 39,5 40,5 33,2 

Lazio* 36,7 40,2 35,6 38,9 40,4 34,3 

Centrale 36,3 41,3 41,2 38,9 41,4 35,0 

Abruzzo 37,1 37,9 37,3 42,2 39,5 30,7 

Molise 43,6 43,8 43,7 --- 44,0 42,6 

Campania* 37,6 41,2 39,3 --- 39,9 35,8 

Puglia* 37,4 40,1 --- --- --- --- 

Basilicata 37,2 41,5 39,1 --- 40,1 33,9 

Calabria 40,1 42,7 40,9 37,9 42,0 36,5 

Meridionale 38,0 40,6 39,6 40,6 40,5 35,0 

Sicilia 36,2 37,8 36,7 37,2 38,1 33,3 

Sardegna* 38,8 51,0 38,8 37,0 38,8 38,8 

Insulare 36,2 37,9 36,8 37,2 38,1 33,5 

ITALIA 38,0 39,2 38,3 39,1 40,1 35,5 

* Dati parziali 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

L’informazione relativa al titolo di studio è stata fornita per 12.633 persone ristrette in carcere e assistite dai 

servizi per le dipendenze, pari al 60% del totale assistiti riferiti dalle Regioni e Province Autonome, senza 

differenze a livello regionale in termini percentuali sulla dimensione del dato mancante. Oltre il 60% degli utenti 

assistiti possiede il diploma di scuola secondaria di I grado, indipendentemente dalla tipologia di utente, genere 
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e nazionalità; differenze emergono, invece, tra i detenuti con titolo di studio più elevato, in particolare nella 

popolazione femminile: quasi una detenuta su quattro possiede un diploma di scuola secondaria di II grado e 

il 3% un diploma di laurea, a fronte di percentuali sensibilmente inferiori tra i coetanei maschi, che risultano 

pari rispettivamente a 15% e 1%. 

Tabella 6.4.4 – Distribuzione percentuale dei detenuti assistiti per titolo di studio, tipologia di utenza, genere e nazionalità. 

Anno 2022 

  

Tipologia di presa in carico Genere Nazionalità 

TOTALE 
Nuovi utenti 

Utenti 

 già in carico 
Maschi Femmine Italiana Straniera 

Nessuno 3,0  2,5  3,1  1,7  0,8  7,0  2,7  

Elementari 13,6  14,1  14,2  7,8  13,3  14,7  13,9  

Scuola media inferiore 65,4  67,6  67,0  63,3  69,4  62,4  66,8  

Scuola media superiore 16,6  14,7  14,7  23,9  15,3  14,8  15,4  

Università/Post-università 1,4  1,1  1,1  3,3  1,2  1,1  1,2  

ITALIA  4.674 7.943 12.306 461 8.715 3.931 12.633 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

In Emilia Romagna si registra la percentuale più elevata di detenuti senza alcun titolo di studio (5%) e in Sicilia 

quella riferita a coloro che hanno conseguito la licenza elementare (21%); in Valle d’Aosta (77%) e Piemonte 

(76%) si osservano le percentuali più rilevanti di utenti in possesso del diploma di scuola media inferiore, 

mentre Marche e Friuli Venezia Giulia sono le regioni con la quota maggiore di detenuti con titolo di studio 

secondario di II grado, e poche sono le persone con curriculum universitario (valori massimi del 2% si 

osservano in Calabria). Nessuna differenza, infine, emerge dal confronto dell’età media dei detenuti (38 anni), 

secondo il titolo di studio, ad eccezione dei pochi laureati che hanno un’età media di 43 anni. 

Tabella 6.4.5 – Distribuzione percentuale dei detenuti assistiti per titolo di studio e regione/pa di detenzione. Anno 2022 

 Nessuno Elementari Scuola media 
inferiore 

Scuola media 
superiore 

Università / 
post università 

N.  
TOTALE 

Piemonte 4,3  10,9  75,5  8,5  0,8  889 

Valle d'Aosta 1,6  12,9  77,4  6,5  1,6  62 

Lombardia 3,5  10,9  64,1  19,7  1,8  4.637 

Liguria 0,9  12,8  66,1  18,8  1,4  437 

Nord-occidentale 3,4  11,1  66,1  17,9  1,6  6.025 

PA Bolzano --- --- --- --- --- --- 

PA Trento --- --- --- --- --- --- 

Veneto 0,2  16,3  67,8  15,0  0,7  1.217 

Friuli Venezia Giulia 3,9  9,8  62,7  22,5  1,0  102 

Emilia Romagna 5,3  12,8  67,8  13,0  1,0  1.215 

Nord-orientale 2,8  14,4  67,6  14,4  0,9  2.534 

Toscana 2,3  13,0  75,5  9,0  0,3  355 

Umbria* --- --- --- --- --- 0 

Marche 1,1  9,0  64,2  24,7  1,1  377 

Lazio* --- --- --- --- --- 0 

Centrale 1,6  10,9  69,7  17,1  0,7  732 

Abruzzo 2,1  17,9  59,4  19,6  1,1  470 

Molise 4,8  18,7  53,5  22,5  0,5  187 

Campania* --- --- --- --- --- 0 

Puglia* --- --- --- --- --- 0 

Basilicata 0,9  14,5  68,4  14,5  1,7  117 

Calabria 2,2  17,1  64,2  14,3  2,2  363 

Meridionale 2,5  17,4  60,9  17,9  1,4  1.137 

Sicilia 1,1  20,5  69,9  8,0  0,5  2.205 

Sardegna* --- --- --- --- --- 0 

Insulare 1,1  20,5  69,9  8,0  0,5  2.205 

ITALIA 2,7  13,9  66,8  15,4  1,2  12.633 

*Dati parziali 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 
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Tra il set di dati socio-demografici previsti dal flusso informativo richiesto, l’informazione sullo stato civile è 

presente per la metà dell’utenza assistita dai servizi per le dipendenze, percentuale che scende al 47% tra i 

nuovi assistiti. 

Tra i detenuti oltre la metà (58%) è celibe, mentre un terzo delle detenute (33%) è nubile; per contro i coniugati 

rappresentano il 12% tra gli uomini e il 31% tra le donne. Differenze tra i due generi si osservano anche tra i 

detenuti separati e/o divorziati, con percentuali più elevate tra le donne (30%; M=21%); per queste ultime, 

inoltre, risulta superiore anche la quota relativa alle persone vedove (1%; M=0,4%). Differenze si osservano 

anche rispetto alla nazionalità degli assistiti: quasi il 90% dei detenuti di nazionalità straniera è rappresentato 

da celibi/nubili (60%) e da persone separate/divorziate (27%). 

Tabella 6.4.6 – Distribuzione percentuale dei detenuti assistiti per stato civile, tipologia di utenza, genere e nazionalità. 

Anno 2022 

  

Tipologia di presa in carico Genere Nazionalità 

TOTALE 
Nuovi utenti 

Utenti  

già in carico 
Maschi Femmine Italiana Straniera 

Celibe/nubile 54,8  57,8  57,6  33,0  55,8  60,4  56,6  

Coniugato/a 11,9  12,6  11,7  31,1  13,2  8,4  12,6  

Unito/a civilmente 9,5  8,9  9,3  5,3  12,0  3,9  9,2  

Separato/a-Divorziato/a 23,4  20,2  21,1  29,5  18,5  27,1  21,1  

Vedovo/a 0,4  0,4  0,4  1,1  0,5  0,2  0,4  

ITALIA  3.693 6.920 10.239 376 7.036 3.621 10.862 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

La distribuzione percentuale dei detenuti tossicodipendenti per stato civile evidenzia una elevata variabilità 

interregionale: oltre la metà dei detenuti/e è celibe/nubile ad eccezione di Basilicata (45%) e Sicilia (37%), 

mentre la quota di coniugati rappresenta il 2% dei detenuti in Lombardia, a fronte del 31% in Molise. Differenze 

significative emergono anche tra i separati/divorziati: i valori estremi si osservano nelle regioni dell’Italia nord-

occidentale, in particolare in Liguria e in Lombardia, nelle quali si rilevano rispettivamente le percentuali minore 

(8%) e maggiore (32%). Le persone assistite celibi/nubili hanno mediamente 36 anni, età che sale a 38 tra 

quelle unite civilmente, a 42 tra quelle coniugate e separate/divorziate e, infine, a 48 per le persone vedove. 
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Tabella 6.4.7 – Distribuzione percentuale dei detenuti assistiti per stato civile e regione/pa di detenzione. Anno 2022 

  
Celibe/ 

nubile 
Coniugato/a 

Unito/a 

 civilmente 

Separato/a – 

Divorziato/a 
Vedovo/a 

N.  

TOTALE 

Piemonte --- --- --- --- --- --- 

Valle d'Aosta 75,8  6,5  0,0  16,1  1,6  62 

Lombardia 65,8  2,0  0,0  32,2  0,0  4.894 

Liguria 66,9  14,4  8,5  7,8  2,3  472 

Nord-occidentale 66,0  3,2  0,7  29,9  0,2  5.428 

PA Bolzano --- --- --- --- --- --- 

PA Trento --- --- --- --- --- --- 

Veneto 50,9  23,5  14,0  10,8  0,8  1.246 

Friuli Venezia Giulia 73,1  12,5  0,0  13,5  1,0  104 

Emilia Romagna --- --- --- --- --- --- 

Nord-orientale 52,6  22,7  12,9  11,0  0,8  1.350 

Toscana 55,9  14,5  12,8  15,8  1,0  392 

Umbria* --- --- --- --- --- --- 

Marche 70,4  16,5  0,0  12,3  0,8  399 

Lazio* --- --- --- --- --- --- 

Centrale 63,2  15,5  6,3  14,0  0,9  791 

Abruzzo 59,2  19,9  7,1  13,0  0,9  463 

Molise 22,4  31,1  25,7  20,2  0,5  183 

Campania* --- --- --- --- --- --- 

Puglia* --- --- --- --- --- --- 

Basilicata 45,1  19,5  24,8  10,5  0,0  133 

Calabria 53,7  25,6  7,2  12,9  0,5  387 

Meridionale 50,0  23,5  12,1  13,8  0,6  1.166 

Sicilia 36,5  23,3  28,0  11,8  0,5  2.127 

Sardegna* --- --- --- --- --- --- 

Insulare 36,5  23,3  28,0  11,8  0,5  2.127 

ITALIA 56,6  12,6  9,2  21,1  0,4  10.862 

* Dati parziali 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

L’informazione sul tipo di convivenza antecedente all’ingresso in carcere è disponibile per meno della metà dei 

detenuti tossicodipendenti (45%), con oscillazioni che variano dal 43% per la nuova utenza al 54% dei detenuti 

di nazionalità straniera.  

Il 19% dei detenuti assistiti, prima dell’ingresso in carcere, viveva da solo, percentuale che sale a 53% tra le 

donne; il 45% viveva con la famiglia di origine, soprattutto tra la popolazione maschile (46%; F=12%) e tra i 

detenuti di nazionalità straniera (51%; nazionalità italiana=42%). Quasi il 10% delle detenute viveva da sola con 

i figli (M=3%) e una quota pari con partner e figli (M=14%); la percentuale più elevata di persone che abitavano 

con amici o in condivisione con altre persone si rileva tra i detenuti di nazionalità straniera (nazionalità 

italiana=5%). Le persone che vivevano con la famiglia di origine o con amici/altri conviventi hanno età media 

compresa tra i 35 e i 38 anni, età che sale a 41 anni tra coloro che vivevano da soli o con il partner e figli, e a 

47 anni tra i genitori che vivevano da soli con i figli.  
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Tabella 6.4.8 – Distribuzione percentuale dei detenuti assistiti per tipologia di convivenza, di utenza, genere e nazionalità. 

Anno 2022 

  

Tipologia di presa in carico Genere Nazionalità 

TOTALE 
Nuovi utenti 

Utenti già in 

carico 
Maschi Femmine Italiana Straniera 

Da solo/a 19,5  19,3  18,0  53,2  19,6  18,6  19,3  

Con la famiglia di origine 43,7  45,5  46,1  11,6  42,6  51,0  44,9  

Con il/la partner 11,0  12,2  11,9  10,4  13,0  9,0  11,8  

Con i figli 3,2  3,5  3,2  9,8  3,8  2,6  3,4  

Con partner e figli 14,4  13,5  14,0  10,1  15,9  9,1  13,8  

Con amici o altre persone 8,2  6,0  6,9  4,9  5,1  9,7  6,8  

ITALIA 3.396 6.204 9.262 327 6.744 2.793 9.600 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

Molise (31%), Friuli Venezia Giulia (28%), Valle d’Aosta (24%) e Sicilia (24%) sono le regioni con le percentuali 

più elevate di detenuti che prima dell’ingresso in carcere vivevano da soli, mentre in Lombardia oltre il 62% dei 

detenuti viveva nella famiglia di origine e il 16% in Molise; nella regione Marche si rileva la percentuale più 

elevata di detenuti che viveva con amici o altre persone. Nelle regioni meridionali e insulari, oltre il 40% dei 

detenuti viveva in un nucleo famigliare con partner oppure con partner e figli (Molise 45%, Basilicata 41%, 

Calabria 44% e Sicilia 49%), mentre risulta meno di un detenuto su quattro tra le persone ristrette negli istituti 

penitenziari di Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria e Marche.  

Tabella 6.4.9 – Distribuzione percentuale dei detenuti assistiti per regione di detenzione e condizione di convivenza 

  Da solo/a 
Con famiglia  

di origine 
Con partner Con figli 

Con partner  

e figli 

Con amici  

o altro 

N.  

TOTALE 

Piemonte --- --- --- --- --- --- --- 

Valle d'Aosta 23,5  35,3  15,7  0,0  9,8  15,7  51 

Lombardia 19,6  62,2  6,5  5,5  5,4  0,8  4.475 

Liguria 13,1  24,6  12,8  1,0  10,3  38,2  398 

Nord-occidentale 19,1  58,9  7,1  5,1  5,8  4,0  4.924 

PA Bolzano --- --- --- --- --- --- --- 

PA Trento --- --- --- --- --- --- --- 

Veneto 14,6  43,9  13,8  0,7  13,8  13,2  1.185 

Friuli Venezia Giulia 28,0  34,7  21,3  1,3  13,3  1,3  75 

Emilia Romagna --- --- --- --- --- --- --- 

Nord-orientale 15,4  43,3  14,2  0,7  13,8  12,5  1.260 

Toscana --- --- --- --- --- --- --- 

Umbria* --- --- --- --- --- --- --- 

Marche 11,8  20,8  10,0  0,5  12,0  45,0  442 

Lazio* --- --- --- --- --- --- --- 

Centrale 11,8  20,8  10,0  0,5  12,0  45,0  442 

Abruzzo 21,8  27,3  16,7  4,4  19,3  10,4  450 

Molise 30,5  16,4  30,5  5,1  13,6  4,0  177 

Campania* --- --- --- --- --- --- --- 

Puglia* --- --- --- --- --- --- --- 

Basilicata 8,5  35,6  13,6  0,0  27,1  15,3  59 

Calabria 14,7  34,6  23,1  1,0  21,0  5,6  286 

Meridionale 20,5  28,0  20,9  3,3  19,2  8,1  972 

Sicilia 23,6  24,9  17,7  1,7  31,1  1,0  2.002 

Sardegna* --- --- --- --- --- --- --- 

Insulare 23,6  24,9  17,7  1,7  31,1  1,0  2.002 

ITALIA 19,3  44,9  11,8  3,4  13,8  6,8  9.600 

* Dati parziali 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 
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Considerando l’utenza complessivamente assistita in carcere, l’occupazione è disponibile per il 55% degli utenti 

in carico ai servizi, diminuisce al 52% per i nuovi assistiti ed è più elevata per i detenuti di nazionalità italiana 

(62%) 

Quasi la metà dei detenuti (46%), prima dell’ingresso in carcere non aveva un’occupazione, con percentuali 

sensibilmente più elevate tra i detenuti di nazionalità straniera (59%) e tra le detenute (52%). Il 40% dei 

tossicodipendenti ristretti in carcere era occupato, il 18% occasionalmente e il 22% regolarmente, percentuale 

quest’ultima che si mantiene lievemente superiore a quella occasionale, indipendentemente dalla tipologia di 

utenza e dal genere; tendenza inversa invece per i detenuti di nazionalità straniera tra i quali si rileva che il 13% 

aveva un lavoro occasionale e il 10% stabile. 

Tabella 6.4.10 – Distribuzione percentuale dei detenuti assistiti per tipo di occupazione, tipologia di utenza, genere e 

nazionalità. Anno 2022 

  

Tipologia di presa in carico Genere Nazionalità 

TOTALE 
Nuovi utenti 

Utenti  

già in carico 
Maschi Femmine Italiana Straniera 

Occupazione occasionale 17,7  18,7  18,6  10,3  20,9  12,9  18,3  

Occupazione regolare 22,6  21,3  22,0  16,2  27,4  10,0  21,8  

Studente/ssa 1,1  1,6  1,4  2,5  1,8  0,7  1,4  

Casalingo/a 3,2  2,0  1,6  7,1  1,5  2,4  2,4  

Disoccupato/a –  

In cerca di occupazione 
43,6  46,6  45,9  52,3  40,1  59,0  45,6  

Ritirato/a dal lavoro 1,5  2,1  1,8  2,5  2,5  0,5  1,9  

Inabile al lavoro 2,5  1,2  1,7  0,0  1,5  2,1  1,6  

Altro 7,8  6,5  6,9  9,1  4,2  12,5  7,0  

ITALIA 4.043 7.548 11.172 407 7.847 3.698 11.596 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

Le percentuali più elevate di detenuti tossicodipendenti senza o in cerca di occupazione, si osservano nelle 

regioni nord-occidentali e centrali, con valori che raggiungono il 75% dell’utenza in Piemonte e tra il 45% e il 

60% nelle regioni Lombardia (45%), Marche (45%), Liguria (57%), Valle d’Aosta (58%) e Toscana (61%). Le 

percentuali più elevate di detenuti occupati occasionalmente si riscontrano nelle regioni meridionali (29%) e 

insulari (35%), mentre da un’occupazione regolare provenivano principalmente le persone ristrette negli istituti 

penitenziari di Lombardia (31%), Toscana (24%), Marche (24%) e Basilicata (23%); la quota minore di detenuti 

con un’occupazione stabile si rileva nelle regioni nord-orientali (11%) dove, invece, si rilevano le percentuali 

più elevate di persone inserite in percorsi di studio oppure casalinghi/e (13%). 
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Tabella 6.4.11 – Distribuzione percentuale dei detenuti assistiti per tipo di occupazione e regione/pa di detenzione e. Anno 

2022 

  
Occupazione 

occasionale 

Occupazione 

regolare 

Studente/ssa 

- Casalingo/a 

Disoccupato/a 

- in cerca di 

occupazione 

Ritirato/a 

 - inabile al 

lavoro 

Altro 
N.  

TOTALE 

Piemonte 7,5  15,7  0,7  75,1  0,9  0,0  889 

Valle d'Aosta 24,2  9,7  0,0  58,1  1,6  6,5  62 

Lombardia 13,1  30,9  0,9  44,9  2,5  7,8  4.461 

Liguria 7,7  18,8  2,4  56,9  0,2  14,1  548 

Nord-occidentale 11,9  27,3  1,0  50,6  2,0  7,2  5.960 

PA Bolzano --- --- --- --- --- --- --- 

PA Trento --- --- --- --- --- --- --- 

Veneto 16,1  10,9  14,7  42,4  11,0  4,8  1.431 

Friuli Venezia Giulia 3,0  10,4  1,2  37,2  4,9  43,3  164 

Emilia Romagna 0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0 

Nord-orientale 14,8  10,8  13,4  41,9  10,4  8,7  1.595 

Toscana 13,9  23,6  0,8  60,9  0,8  0,0  381 

Umbria* 0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0 

Marche 14,1  24,4  1,0  44,7  9,4  6,4  405 

Lazio* 0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0 

Centrale 14,0  24,0  0,9  52,5  5,2  3,3  786 

Abruzzo 26,8  14,6  16,7  36,7  3,9  1,3  466 

Molise 43,5  9,5  1,0  42,0  4,0  0,0  200 

Campania* 0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0 

Puglia* 0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0 

Basilicata 20,0  23,2  0,0  40,8  3,2  12,8  125 

Calabria 27,3  6,8  2,8  43,1  4,8  15,2  355 

Meridionale 29,1  12,2  7,9  40,1  4,1  6,6  1.146 

Sicilia 35,0  18,7  3,6  34,6  1,6  6,5  2.109 

Sardegna* 0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0 

Insulare 35,0  18,7  3,6  34,6  1,6  6,5  2.109 

ITALIA 18,3  21,8  3,8  45,6  3,5  7,0  11.596 

* Dati parziali 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

Tutte le Regioni e Province Autonome rispondenti hanno fornito informazioni sulle sostanze che ne hanno 

definito primariamente la presa in carico, ad eccezione di un 10% circa di assistiti per i quali non è stata 

notificata la sostanza. 

La cocaina è stata indicata come sostanza d’uso primaria da circa la metà dei detenuti tossicodipendenti (53%), 

soprattutto dalla nuova utenza (56%) e in generale dalla popolazione di nazionalità italiana (54%); l’uso 

principale di oppioidi è stato riferito dal 41% delle detenute tossicodipendenti e dal 32% dell’utenza già nota ai 

servizi per le dipendenze, mentre la cannabis è stata indicata come sostanza primaria da meno del 20% dei 

detenuti, in particolare di genere femminile (17%), di nazionalità straniera (14%) e da coloro che hanno ricevuto 

almeno una prestazione sanitaria per la prima volta nel 2022 (13%). Sporadico l’uso primario di altre sostanze 

stimolanti quali amfetamine, metamfetamine, ecstasy e analoghi, catinoni sintetici, riferito dall’1% dei detenuti 

e dal 2% delle detenute. 
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Tabella 6.4.12 – Distribuzione percentuale dei detenuti assistiti per sostanza primaria, tipologia di utenza, genere e 

nazionalità. Anno 2022 

  

Tipologia di presa in carico Genere Nazionalità 

TOTALE 
Nuovi utenti 

Utenti  

già in carico 
Maschi Femmine Italiana Straniera 

Oppioidi 22,2  31,5  27,8  40,6  28,2  28,0  27,8  

Cocaina/Crack 55,9  50,0  52,6  33,8  54,4  49,0  52,5  

Stimolanti 0,6  0,6  0,6  1,5  0,6  0,6  0,6  

Ipnotici e sedativi 0,5  0,4  0,4  0,6  0,3  0,6  0,4  

Allucinogeni 0,4  0,3  0,3  0,2  0,3  0,4  0,3  

Inalanti 0,0  0,2  0,0  0,0  0,0  0,0  0,1  

Cannabinoidi 13,3  11,0  11,8  16,7  10,0  13,6  11,7  

Altre sostanze 7,1  6,1  6,5  6,6  6,2  7,7  6,6  

ITALIA 6.522 10.683 17.127 527 11.060 5.803 19.139 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

L’uso primario di oppioidi è stato riportato dal 60% dei detenuti tossicodipendenti ristretti in Friuli Venezia 

Giulia, da oltre la metà in quelli in Toscana (56%), e da poco meno del 50% di quelli in Molise (46%), Abruzzo 

(43%) e Marche (41%); le percentuali minori si registrano in Campania (10%) e Sicilia (18%).  

Figura 6.4.14 – Totale detenuti assistiti per sostanza primaria Oppiodi e percentuale su totale per regione/pa di detenzione. 

Anno 2022 

 

 Detenuti con uso primario di Oppioidi 

N. 
  sul totale detenuti  

uso primario sostanze 

Piemonte 350 38,5  

Valle d'Aosta 15 24,2  

Lombardia 880 19,7  

Liguria 231 37,9  

Nord-occidentale 1.476 24,4  

PA Bolzano 35 27,6  

PA Trento --- --- 

Veneto 417 26,9  

Friuli Venezia Giulia 76 59,8  

Emilia Romagna 687 34,2  

Nord-orientale 1.215 31,9  

Toscana 274 55,7  

Umbria* 51 32,5  

Marche 204 41,0  

Lazio* 618 33,6  

Centrale 1.147 38,4  

Abruzzo 201 42,7  

Molise 95 45,9  

Campania* 60 10,2  

Puglia* 369 23,2  

Basilicata 70 40,5  

Calabria 143 28,7  

Meridionale 938 26,6  

Sicilia 462 17,9  

Sardegna* 85 48,6  

Insulare 547 19,9  

ITALIA 5.323 27,8  
 

* Dati parziali 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

I 

% assistiti per uso 
primario di OPPIOIDI 
D Dato non disponibile 

- 10,2 -25,6 
D 25,7-33,9 

D 34,0-41,9 

- 42,0 - 59,8 
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In valore assoluto, il numero dei detenuti assistiti per uso primario di cocaina/crack è quasi il doppio di quello 

riferito agli oppioidi, (rispettivamente 10.047 e 5.323 persone); la cocaina è la sostanza primaria per oltre la 

metà dei detenuti tossicodipendenti ristretti negli istituti delle regioni Piemonte (53%), Lombardia (65%), 

Umbria (51%), Lazio (56%), Molise (54%), Puglia (57%), Sicilia (63%), Sardegna (51%) e in Campania è stata 

registrata la percentuale più elevata (78%). Tra i detenuti ristretti nelle regioni nord-orientali le percentuali 

riferite all’uso primario di cocaina risultano inferiori alla media nazionale, soprattutto in Friuli Venezia Giulia 

dove si osserva la percentuale più bassa (11%). 

Figura 6.4.15 – Totale detenuti assistiti per sostanza primaria Cocaina/Crack e percentuale su totale per regione/pa di 

detenzione. Anno 2022 

 

 Detenuti con uso primario di Cocaina/Crack 

N. 
  sul totale detenuti  

uso primario sostanze 

Piemonte 484 53,2  

Valle d'Aosta 27 43,5  

Lombardia 2904 65,0  

Liguria 183 30,0  

Nord-occidentale 3.598 59,5  

PA Bolzano 53 41,7  

PA Trento --- --- 

Veneto 605 39,0  

Friuli Venezia Giulia 14 11,0  

Emilia Romagna 702 35,0  

Nord-orientale 1.374 36,1  

Toscana 172 35,0  

Umbria* 80 51,0  

Marche 189 38,0  

Lazio* 1.023 55,6  

Centrale 1.464 49,0  

Abruzzo 173 36,7  

Molise 112 54,1  

Campania* 457 77,5  

Puglia* 911 57,2  

Basilicata 63 36,4  

Calabria 168 33,7  

Meridionale 1.884 53,4  

Sicilia 1.637 63,5  

Sardegna* 90 51,4  

Insulare 1.727 62,7  

ITALIA 10.047 52,5  
 

* Dati parziali 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

Sono poco più di 2.000 i detenuti tossicodipendenti (pari al 12% del totale degli assistiti) in trattamento per 

uso primario di cannabinoidi, senza rilevanti differenze tra i contesti regionali, fatta eccezione per le regioni 

meridionali in cui la percentuale di detenuti varia da un minimo del 4% in Campania ad un massimo del 32% 

in Calabria; valori tendenzialmente sopra la media nazionale si registrano nelle regioni nord-occidentali (Friuli 

Venezia Giulia=13%; Veneto=16%; Emilia Romagna=19%). 

   

% assistiti per uso 
primario di COCAINA/CRACK 
D Dato non disponibile 

- 11,0 -35,7 
D 35,8 - 42,6 

• 42,7 - 54,9 

- 55,0-77,5 
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Figura 6.4.16 – Totale detenuti assistiti per sostanza primaria Cannabinoidi e percentuale su totale per regione/pa di 

detenzione. Anno 2022 

 

 Detenuti con uso primario di Cannabinoidi 

N. 
  sul totale detenuti  

uso primario sostanze 

Piemonte 69 7,6  

Valle d'Aosta 8 12,9  

Lombardia 380 8,5  

Liguria 94 15,4  

Nord-occidentale 551 9,1  

PA Bolzano 15 11,8  

PA Trento --- --- 

Veneto 253 16,3  

Friuli Venezia Giulia 16 12,6  

Emilia Romagna65 371 18,5  

Nord-orientale 655 17,2  

Toscana 44 8,9  

Umbria* 11 7,0  

Marche 61 12,2  

Lazio* 190 10,3  

Centrale 306 10,2  

Abruzzo 34 7,2  

Molise 0 0,0  

Campania* 25 4,2  

Puglia* 180 11,3  

Basilicata 20 11,6  

Calabria 157 31,5  

Meridionale 416 11,8  

Sicilia 309 12,0  

Sardegna* 0 0,0  

Insulare 309 11,2  

ITALIA 2.237 11,7  
 

* Dati parziali 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

L’informazione sulle sostanze secondarie risulta disponibile per il 36% degli assistiti. Tra i detenuti assistiti per 

la prima volta dai servizi per le dipendenze, per il 37% la cocaina risulta la sostanza secondaria maggiormente 

riportata, seguita da cannabinoidi (26%) e alcol (20%); tra l’utenza già nota ai servizi sono i cannabinoidi la 

sostanza secondaria assunta più frequentemente (31%) e per il 26% la cocaina. Circa il 30% dei detenuti 

riferisce l’uso secondario di cocaina e una stessa quota quello di cannabis, senza differenze di genere; tra i 

detenuti le quote di consumatori di alcol e di oppioidi come sostanze secondarie risultano rispettivamente 

inferiore e maggiore a quelle rilevate tra le detenute (Alcol: M=21%; F=24%; Oppioidi: M=10%; F=7%). Tra i 

detenuti di nazionalità straniera si osserva la percentuale più elevata di consumatori di alcol (25%), sebbene la 

sostanza più frequentemente assunta sia la cocaina (30%). 

  

                                                      
65 Il dato sulla sostanza secondaria è stato fornito unitamente a quello sulla sostanza primaria. 

% assistiti per uso 
primario di CANNABINOIDI 

D Dato non disponibile 

- 0,0 - 7,4 
07,5-11,5 

D 11,6-12,a 

- 12,9 - 31,5 
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Tabella 6.4.13 – Distribuzione percentuale dei detenuti assistiti per sostanza secondaria, tipologia di utenza, genere e 

nazionalità. Anno 2022 

  

Tipologia di presa in carico Genere Nazionalità 

TOTALE 
Nuovi utenti 

Utenti  

già in carico 
Maschi Femmine Italiana Straniera 

Oppioidi 8,7  11,1  10,1  6,8  9,6  10,4  10,0  

Cocaina/crack 37,0  25,5  30,7  30,0  30,9  30,3  30,5  

Stimolanti 1,8  3,1  2,5  3,0  3,2  1,4  2,5  

Ipnotici e sedativi 0,9  1,5  1,2  1,5  1,3  0,8  1,2  

Allucinogeni 2,0  2,3  2,2  1,5  2,8  0,7  2,2  

Inalanti 0,2  0,2  0,2  0,0  0,1  0,4  0,2  

Cannabinoidi 25,8  31,2  28,9  30,8  29,7  27,2  28,9  

Altre sostanze 1,3  1,8  1,6  1,9  1,0  2,5  1,6  

Alcol 20,1  21,5  20,6  24,3  19,2  24,6  20,7  

Gioco d'azzardo 2,3  1,7  2,0  0,0  2,2  1,7  2,0  

ITALIA 6.522 10.683 17.127 527 11.060 5.803 19.139 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

La distribuzione percentuale, per regione, delle persone ristrette in carcere che hanno riferito una sostanza 

secondaria di consumo evidenzia un’elevata variabilità all’interno della tipologia di sostanza assunta, che va 

analizzata e valutata anche in considerazione dell’esigua numerosità di informazioni.  

La cocaina, la sostanza secondaria maggiormente diffusa assieme alla cannabis, è meno riferita dalle regioni 

settentrionali nelle quali, a eccezione della Liguria (44%), si registra una percentuale di assistiti che varia dal 

18% al 38%; tra gli assistiti delle regioni centrali e meridionali tale quota rappresenta oltre il 30%, con valori 

massimi in Campania (78%). 

Variazioni interregionali più contenute si evidenziano per il consumo di cannabinoidi, che oscilla tra il 24% e il 

29% nelle aree geografiche settentrionali e centrali e raggiunge valori superiori al 40% in Sicilia. Il consumo di 

alcol come sostanza secondaria è riferito più frequentemente nelle regioni nord-occidentali con valori medi del 

38% sino a raggiungere la totalità dei detenuti in Valle d’Aosta (62 persone). 

Il consumo di altre sostanze quali stimolanti, ipnotici e sedativi, allucinogeni oppure altri comportamenti di 

addiction (gioco d’azzardo) sono stati rilevati con percentuali superiori al 10% in Veneto (11%), Lombardia 

(14%) e Friuli Venezia Giulia (20%). 
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Tabella 6.4.14 – Distribuzione percentuale dei detenuti assistiti per sostanza secondaria e regione/pa di detenzione. Anno 

2022 

  Oppioidi Cocaina/crack Cannabinoidi Alcol Altre sostanze 
N.  

TOTALE 

Piemonte 12,1  38,3  17,8  29,0  2,8  107 

Valle d'Aosta --- --- --- 100,0  --- 62 

Lombardia 6,3  18,1  25,7  36,4  13,5  1.743 

Liguria 17,6  44,1  11,8  23,5  2,9  34 

Nord-occidentale 6,6  19,1  24,2  37,8  12,3  1.946 

PA Bolzano --- --- --- --- --- --- 

PA Trento --- --- --- --- --- --- 

Veneto 11,0  30,7  30,0  16,9  11,4  1.679 

Friuli Venezia Giulia 13,5  30,2  22,2  14,3  19,8  126 

Emilia Romagna --- --- --- --- --- --- 

Nord-orientale 11,2  30,7  29,5  16,7  12,0  1.805 

Toscana 11,1  32,9  27,8  17,9  10,3  407 

Umbria* --- --- --- --- --- --- 

Marche 14,3  44,7  23,0  15,2  2,9  244 

Lazio* --- --- --- --- --- --- 

Centrale 12,3  37,3  26,0  16,9  7,5  651 

Abruzzo 25,9  36,0  19,7  10,1  8,4  406 

Molise 16,9  14,5  30,0  18,8  19,8  207 

Campania* 10,1  77,6  4,2  7,6  0,5  593 

Puglia* --- --- --- --- --- --- 

Basilicata 6,3  30,2  39,6  18,8  5,2  192 

Calabria 42,7  31,5  19,1  3,4  3,4  89 

Meridionale 16,8  48,6  17,5  11,0  6,1  1.487 

Sicilia 6,1  25,7  43,9  16,1  8,3  1.792 

Sardegna* --- --- 100,0  --- --- 35 

Insulare 6,0  25,2  44,9  15,8  8,1  1.827 

ITALIA 10,0  30,6  28,9  20,8  9,7  7.681 

* Dati parziali 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

L’informazione sui trattamenti erogati è disponibile per 16.258 assistiti, pari al 76% del totale detenuti in carico 

per uso di sostanze stupefacenti.  

Complessivamente sono stati erogati 18.767 trattamenti, corrispondenti a poco più di un trattamento (1,3) per 

ciascun assistito. I detenuti tossicodipendenti fruiscono in prevalenza del trattamento integrato (farmacologico 

e psicosociale) sebbene con alcune differenze in relazione al tipo di utenza e alla nazionalità; i nuovi assistiti, 

pur essendo inseriti in prevalenza in percorsi integrati (38%), rispetto all’utenza già nota ai servizi, fruiscono 

maggiormente di interventi psicosociali (29%; già noti=27%), educativi (nuovi=12%; già noti=9%) e 

dell’inserimento nelle strutture terapeutiche del Privato Sociale in misura alternativa alla detenzione (nuovi=13%; 

già noti=7%). L’utenza femminile, rispetto a quella maschile, risulta più frequentemente inserita in percorsi 

psicosociali (34%; M=27%) e in comunità terapeutiche come misura alternativa al carcere (15%; M= 10%), 

mentre una percentuale minima fruisce degli interventi educativi (F=2%; M=10%). Oltre la metà dei detenuti di 

nazionalità straniera sono stati inseriti in percorsi integrati, a fronte della minor percentuale di assistiti che ha 

avuto accesso alla misura alternativa alla detenzione (6%). 
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Tabella 6.4.15 – Distribuzione percentuale dei detenuti assistiti per tipologia di trattamento*, di utenza, genere e nazionalità. 

Anno 2022 

  

Tipologia di presa in carico Genere Nazionalità 

TOTALE 
Nuovi utenti 

Utenti  

già in carico 
Maschi Femmine Italiana Straniera 

Farmacologico 9,7  10,5  10,5  8,0  12,1  8,1  10,8  

Psicosociale 29,3  27,0  27,2  34,0  27,0  25,5  32,3  

Educativo 12,0  8,6  10,2  1,7  10,6  9,3  14,3  

Integrato 38,0  48,7  44,3  41,7  40,8  51,2  45,7  

In Comunità terapeutica  

(pena alternativa) 
13,2  7,1  10,0  14,5  12,5  6,4  9,7  

N. TOTALE utenti trattati 7.417 11.350 18.170 750 12.300 6.006 18.767 

*: Una persona può aver ricevuto più trattamenti nel corso dell’anno 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

Il dato sui trattamenti erogati ai detenuti tossicodipendenti è piuttosto frammentario e riferito a 13 regioni, per 

alcune delle quali l’informazione è parziale (Liguria, Marche, Campania e Sardegna).  

La tipologia di trattamento erogato ai detenuti tossicodipendenti è molto variabile da regione a regione; 

mediamente a livello nazionale il 9% dei detenuti, nel corso del 2022, ha ricevuto un trattamento farmacologico, 

con quote regionali che variano da nessun trattamento erogato in Lombardia alla totalità dei detenuti sottoposti 

a terapia farmacologica, in Basilicata. A eccezione degli estremi, nelle altre regioni la percentuale di assistiti ai 

quali è stata erogata la terapia farmacologica risulta inferiore al 20% in Valle d’Aosta, Veneto, Marche, Abruzzo, 

Molise e Sicilia, valori inferiori al 5% in Puglia, Calabria e Sardegna, mentre è stata estesa a quasi la metà dei 

detenuti in Toscana. 

Figura 6.4.17 – Numero detenuti tossicodipendenti assistiti con trattamento farmacologico e percentuale su totale 

trattamenti per regione/pa di detenzione. Anno 2022 

 

 
Detenuti sottoposti a trattamento Farmacologico 

N. % sul totale detenuti trattati 

Piemonte --- --- 

Valle d'Aosta 7 6,8  

Lombardia 0 0,0  

Liguria 137 33,2  

Nord-occidentale 144 1,6  

PA Bolzano --- --- 

PA Trento --- --- 

Veneto 364 15,0  

Friuli Venezia Giulia --- --- 

Emilia Romagna --- --- 

Nord-orientale 364 15,0  

Toscana 249 47,7  

Umbria* --- --- 

Marche 90 14,4  

Lazio* --- --- 

Centrale 339 29,6  

Abruzzo 87 10,9  

Molise 64 16,5  

Campania* 295 33,3  

Puglia* 37 1,9  

Basilicata 54 100,0  

Calabria 4 0,9  

Meridionale 541 11,8  

Sicilia 566 14,4  

Sardegna* 3 2,0  

Insulare 569 14,0  

ITALIA 1.957 9,2  
 

* Dati parziali 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

---- -- 1 

o/o trattamento farmacologico --------------------------
su totale trattati 

D Dato non disponibile 

- 0,0 - 2,0 
02,1 -14,4 

D 14.5 - 33.2 

- 33,3 - 100,0 
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A livello nazionale il 29% dei pazienti è stato inserito in un percorso psicosociale, un assistito su tre in Valle 

d’Aosta, Molise, Campania e Sicilia e poco meno della metà in Veneto, Marche, Toscana e Puglia; questa 

tipologia di trattamento non è stata erogata in Basilicata e Sardegna. 

Figura 6.4.18 – Numero detenuti tossicodipendenti assistiti con trattamento psicosociale e percentuale su totale 

trattamenti per regione/pa di detenzione. Anno 2022 

 

 Detenuti sottoposti a trattamento Psicosociale 

N. % sul totale detenuti trattati 

Piemonte --- --- 

Valle d'Aosta 36 35,0  

Lombardia 1.521 17,8  

Liguria 113 27,4  

Nord-occidentale 1.670 18,4  

PA Bolzano --- --- 

PA Trento --- --- 

Veneto 1.060 43,8  

Friuli Venezia Giulia --- --- 

Emilia Romagna --- --- 

Nord-orientale 1.060 43,8  

Toscana 216 41,4  

Umbria* --- --- 

Marche 273 43,8  

Lazio* --- --- 

Centrale 489 42,7  

Abruzzo 191 24,0  

Molise 122 31,4  

Campania* 295 33,3  

Puglia* 972 48,7  

Basilicata 0 0,0  

Calabria 16 3,4  

Meridionale 1.596 34,8  

Sicilia 1.397 35,6  

Sardegna* 0 0,0  

Insulare 1.397 34,3  

ITALIA 6.212 29,2  
 

* Dati parziali 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

Meno diffuso risulta il trattamento educativo, riferito da 7 Regioni: tre dell’area settentrionale, tre dell’Italia 

meridionale e una dell’area insulare. Un paziente su quattro ha usufruito di un intervento educativo in Liguria, 

mentre quasi uno su tre negli istituti penitenziari di Veneto e Campania; meno del 3% in Lombardia e quasi il 

12% in Sicilia.  
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Figura 6.4.19 – Numero detenuti tossicodipendenti assistiti con trattamento educativo e percentuale su totale trattamenti 

per regione/pa di detenzione. Anno 2022 

 

 

 Detenuti sottoposti a trattamento Educativo 

N. % sul totale detenuti trattati 

Piemonte --- --- 

Valle d'Aosta 0 0,0  

Lombardia 212 2,5  

Liguria 98 23,7  

Nord-occidentale 310 3,4  

PA Bolzano --- --- 

PA Trento --- --- 

Veneto 702 29,0  

Friuli Venezia Giulia --- --- 

Emilia Romagna --- --- 

Nord-orientale 702 29,0  

Toscana 0 0,0  

Umbria* --- --- 

Marche 0 0,0  

Lazio* --- --- 

Centrale 0 0,0  

Abruzzo 0 0,0  

Molise 102 26,2  

Campania* 295 33,3  

Puglia* 436 21,8  

Basilicata 0 0,0  

Calabria 0 0,0  

Meridionale 833 18,1  

Sicilia 457 11,6  

Sardegna* 0 0,0  

Insulare 457 11,2  

ITALIA 2.302 10,8  

* Dati parziali 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

Il trattamento più diffuso tra le persone tossicodipendenti ristrette in carcere è quello integrato, farmacologico 

e psicosociale, al quale sono stati sottoposti oltre il 60% dei detenuti dell’area geografica nord-occidentale, in 

particolare nelle regioni Lombardia e Valle d’Aosta, quasi la metà dei pazienti in Abruzzo e quasi la totalità di 

quelli in Calabria e Sardegna; percentuali che oscillano tra il 10% e il 40% degli assistiti sono state rilevate in 

Toscana, Liguria, Sicilia, Molise, Puglia e Marche, mentre inferiori al 10% in Veneto. 
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Figura 6.4.20 – Numero detenuti tossicodipendenti assistiti con trattamento integrato e percentuale su totale trattamenti 

per regione/pa di detenzione. Anno 2022 

 

 Detenuti sottoposti a trattamento Integrato 

N. % sul totale detenuti trattati 

Piemonte --- --- 

Valle d'Aosta 60 58,3  

Lombardia 5.440 63,6  

Liguria 57 13,8  

Nord-occidentale 5.557 61,2  

PA Bolzano --- --- 

PA Trento --- --- 

Veneto 230 9,5  

Friuli Venezia Giulia --- --- 

Emilia Romagna --- --- 

Nord-orientale 230 9,5  

Toscana 57 10,9  

Umbria* --- --- 

Marche 238 38,2  

Lazio* --- --- 

Centrale 295 25,8  

Abruzzo 379 47,7  

Molise 101 26,0  

Campania* 0 0,0  

Puglia* 518 25,9  

Basilicata 0 0,0  

Calabria 450 95,7  

Meridionale 1.448 31,5  

Sicilia 1.341 34,2  

Sardegna* 147 98,0  

Insulare 1.341 32,9  

ITALIA 8.871 41,6  
 

* Dati parziali 

Fonte: Gruppo tecnico interregionale Dipendenze. Elaborazioni CNR-IFC 

La distribuzione percentuale dei detenuti tossicodipendenti sottoposti alle varie tipologie di trattamento secondo 

la sostanza primaria evidenzia con chiarezza profili caratteristici: il trattamento farmacologico è stato erogato ad 

oltre la metà dei detenuti con uso primario di oppioidi, percentuale che risulta inferiore al 30% per i pazienti 

con uso primario di cocaina, contrariamente ai trattamenti psicosociali che sono stati erogati in percentuale 

inferiore al 30% ai detenuti con uso primario di oppioidi e alla metà dei pazienti in trattamento per uso primario 

di cocaina. Circa il 60% dei trattamenti integrati risultano essere stati erogati agli assistiti con cocaina come 

sostanza primaria e a circa un paziente su quattro per quelli con uso primario di oppioidi; l’inserimento nelle 

strutture del Privato Sociale in alternativa alla detenzione in carcere è rivolto quasi esclusivamente ai 

consumatori di cocaina (83%), mentre meno definiti sono gli interventi a favore dei consumatori di cannabinioidi 

ai quali sono stati rivolti il 21% dei trattamenti educativi, il 17% degli interventi psicosociali e meno del 10% 

dei trattamenti farmacologici o integrati. 
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